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PER L’EUROPA

SERVE CASSANO
A Parma si e’ interrotta la serie positiva 

iniziata con l’esclusione di Fantantonio. 

Per battere la Lazio occorre la sua fantasia
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27A giornata: Sampdoria-Lazio
7 marzo 2010



2
7
a
 
giornata






: 
S
ampdoria






 
- 
L
a
z
io

2 3

in campo



2

in campo

2
7
a
 
giornata






: 
S
ampdoria






 
- 
L
a
z
io

3

L
A
 
P
A
R
T
IT
A

che la Sampdoria potesse essere più forte, almeno in trasferta, con il 
tandem Pazzini-Pozzi invece con quello iniziale Pazzini-Cassano per-
ché Pozzi, al contrario di Cassano, rientra in difesa,come impone il 
calcio moderno. A Parma  però mancavano sia Pazzini che Pozzi e 
la serie positiva si è interrotta. È stato decisivo l’errore dell’arbitro 
Rocchi, che prima ha concesso il calcio di rigore e poi ha... cam-
biato idea. Ha detto pure una bugia perché ha dichiarato ai giocatori 
che la retromarcia è stata sua, mentre era lampante che aveva avuto 
un’imbeccata, via auricolare. Ma lui stava seguendo l’azione, era vi-
cinissimo: doveva giudicare con i suoi occhi. Però guai a pensare alla 
malafede, crollerebbe tutto. Gli arbitri - che sono comuni mortali e 
non robot, sbagliano come sbagliano i giocatori e anche i giornalisti. 
Nel corso del campionato gli errori dei direttori di gara si bilanciano: 
oggi a me e domani a te. Piuttosto diamo un’occhiata al bilancio della 
Sampdoria in trasferta: su 14 partite, 4 vittorie, 2 pareggi e 8 sconfitte. 
11 gol fatti, 25 subiti. È su queste cifre che si deve ragionare. Ma per 
fortuna con la Lazio si gioca a Marassi, dove i blucerchiati non hanno 
mai perso. Quindi è l’occasione buona  per ripartire.

Di ELIO DOMENICONI

Tra Sampdoria e Lazio la differenza è nettissima. Basta dare un’occhiata 
alla classifica.La Sampdoria è settima con 40 punti. La Lazio è dicias-
settesima con 26 punti. La Sampdoria è in zona Europa. La Lazio è inj 
zona retrocessione. Se il campionato finisse oggi si salverebbe solo 
perché il Livorno del genovese Spinelli si è fatto harakiri, battuto in 
casa dal Siena ultimo in classifica.
L’incontro, però, si presenta ugualmente difficile. Sia perché la Samp-
doria arriva da una sconfitta. Sia perché la Lazio, se non vuole finire 
davvero in serie B, non può più commettere passi falsi. Si ritrova a 
dover lottare con la salvezza, dopo che era partita con (legittime) 
ambizioni di Europa.
I tifosi ce l’hanno con il presidente Lotito, sono in sciopero contro 
di lui.
Lotito, invece di essere contento per la conquista della Coppa Ita-
lia (a spese della Sampdoria) ha dato il benservito all’allenatore De-
lio Rossi. E poi ha rotto con due giocatori-chiave come Pandev e 
Ledesma. Rossi ha portato il Palermo al quarto posto (e con Zenga 
in panchina...) e domenica ha battuto la Juventus a Torino. Mentre Bal-
lardini ha deluso e si è meritato il licenziamento.
Con Reja, altro ex Genoa, le cose sono cambiate, ma proprio nei mo-
menti di recupero è arrivato il pareggio della Fiorentina e ora i laziali 
giocano con i nervi tesi, con l’incubo della B. Reja viene a Marassi per 
far punti, lo dice chiaramente.
Del Neri, però, deve assolutamente metterlo kappao. Deve riscat-
tare la sconfitta di Parma. Un passo falso che interrompe la lunga 
serie positiva, iniziata a Udine con l’esclusione di Cassano. Sembrava 

Per dimenticare la beffa di Parma

DEL NERI ORA DEVE

METTERE KO REJA

Antonio Cassano muore dalla voglia di rientrare. Per dimo-
strare (anche a Del Neri) che nella Sampdoria è sempre il 
numero uno.

27 a giornata 7 marzo 2010

Fiorentina-Juventus (1-1)
Roma-Milan (1-2)

Atalanta-Udinese (3-1)
Bari-Chievo  (2-1)

Bologna-Napoli (1-2)
Cagliari-Catania (1-2)
Palermo-Livorno (2-1)
SAMPDORIA-LAZIO (1-1)
Siena-PARMA (0-1)
Inter-Genoa (5-0

Il prossimo turnoIl Programma 

 
La Classifica

L’incontro con la Lazio arriva 

nel momento peggiore. Ma la 

superiorita’ dei blucerchiati e’ 

evidente

28 a giornata 14 marzo 2010

Catania-Inter (1-2)
Napoli-Fiorentina (1-0)
BOLOGNA-SAMPDORIA (1-4)

Genoa-Cagliari (2-1)
Juventus-Siena (1-0)

Lazio-Bari (0-2)
Livorno-Roma (1-0)

Parma-Atalanta ((1-.1))
Udinese-Palermo (0-1)

Milan-Chievo (2-1)

Inter 	 58

Milan 	 54

Roma 	 51

Palermo 	 43

Juventus 	 41

Napoli 	 41

SAMPDORIA 	 40

Cagliari 	 38

Genoa 	 38

Fiorentina 	 35

Chievo 	 35

Parma 	 33

Bari 	 32

Bologna 	 31

Catania 	 27

Udinese	  27

Lazio 	 26

Livorno 	 23

Atalanta 	 21

Siena 	 20
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scelta tecnica. Può essere un vantaggio per la Sampdoria?
Assolutamente sì, Reja ha deciso di tenere l’attaccante argentino in 
panchina in un momento delicato, anche se il giocatore sulla carta 
è forte e ha delle qualità importanti. Al giorno d’oggi anche se un 
giocatore porta un nome importante e non è in forma non gioca: per 
rendere al cento per cento bisogna essere in grande spolvero senò 
ne risente tutta la squadra.

Come giudica l’attuale momento della Sampdoria?
Anche a Parma ho visto una squadra tosta e solida che sa cosa vuole. 
Dopo un momento buio a cavallo tra dicembre  e gennaio la squadra 
si è ripresa alla grande vincendo quattro gare consecutive senza Cas-
sano e strappando un punto pesante a San Siro contro l’Inter.

La classifica nonostante la sconfitta di Parma è comunque 
buona: dove potrà posizionarsi la Sampdoria a fine stagio-
ne?
A inizio stagione mi ero sbilanciato forse un po’ troppo dicendo che 
i blucerchiati si sarebbero posizionati tra il quarto e il quinto posto 
massimo: ora come ora a mio avviso Palombo e compagni potranno 
classificarsi tra il quarto-quinto posto e il settimo-ottavo a seconda di 
come vanno gli episodi. La classifica comunque sia è corta, cinque-sei 
squadre lotteranno per posizionarsi tra il quarto e il settimo posto, 
ossia per qualificarsi per le coppe europee, ma a seconda di chi andrà 
in finale di Coppa Italia e di chi la vincerà il trofeo, il sesto posto sa-
rebbe l’ultimo disponibile per l’Europa League. 

Un Cassano però ci vuole in quest’ultima fase di campiona-
to: a breve dovrebbe rientrare…
Cassano serve come il pane alla Sampdoria, purtroppo la pubalgia è 
dura da smaltire, ma mi viene da chiedere come possa esser venuta 
da un momento all’altro. Io che sono stato un giocatore di calcio so 
che è un infortunio che non viene all’improvviso: comunque un’ecce-
zione c’è sempre e il caso di Cassano può esser stato determinato 
da un inizio di pubalgia.

Dopo la Lazio la Sampdoria affronterà Bologna, Juventus, 
Bari e Cagliari: che gare si aspetta in un momento decisivo 
per tutte le squadre?
Si tratta di partite insidiose contro squadre che lottano per obiet-
tivi precisi, chi per l’Europa che per la salvezza. La vittoria del Siena 
nel derby contro il Livorno di domenica ha ridotto la distanza tra la 
terz’ultima e l’ultima, ma non solo: i tre punti dei senesi mi fanno mol-
to piacere perché in molti quando la Sampdoria ha vinto in Toscana 
avevano detto che ormai quasi tutte le formazioni contro Maccarone 
e compagni avevano fatto risultato, dal momento che si tratta di una 
squadra fragile. E invece nelle ultime gare la squadra di Malesani si è 
rimessa in gioco mettendo in difficoltà quindi le squadre sopra. 
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PARLA ENRICO DORDONI

“SFIDA DURA CONTRO

LA LAZIO DI REJA”

DI GABRIELE LEPRI

Cresciuto nelle giovanili della Sampdoria, Enrico Dordoni,  “1941” 
1941, ha giocato con la maglia blucerchiata nella massima serie 101 
partite tra il 1964 e il 1970. Utilizzato nel reparto arretrato sia a de-
stra che a sinistra ha saputo guadagnarsi giornata dopo giornata con 
prestazioni davvero sontuose la maglia da titolare, diventando uno dei 
cardini fondamentali della difesa.  Oggi fa parte dello staff degli opinio-
nisti sportivi per conto della televisione regionale Primocanale.

Dopo l’ennesimo torto arbitrale della stagione al Ferraris 
arriva la Lazio: che gara si aspetta?
Purtroppo per la Sampdoria sarà una partita dura, scorbutica e piena 
di insidie: la Lazio quest’anno sta facendo una stagione decisamente 
sottotono, ha dei problemi evidenti, ma nonostante ciò ha dei valori. 
I blucerchiati dovranno fare molta attenzione, ma sono convinto che 
Palombo e compagni faranno una buona gara. La partita è assoluta-
mente sulla carta alla portata della Sampdoria.

L’attacco della Lazio non sta facendo benissimo ed è uno dei 
peggiori della massima serie: quali sono i giocatori degli altri 
reparti da tenere d’occhio?
Nelle ultime gare di campionato hanno segnato principalmente dei di-
fensori, i soliti Siviglia e Kolarov. Si tratta di due giocatori che anche se 
giocano a diversi metri di distanza dall’area di rigore, hanno sempre il 
vizio del gol. Siviglia si inserisce sempre nelle punizioni e nei calci d’an-
golo, Kolarov è famoso per il suo potente tiro dalla distanza che ha 
già fatto male in più di un occasione da quando è a Roma. Da tenere 
sotto controllo è anche Mauri che giocando alle spalle delle punte dà 
sempre problemi alle difese avversarie segnando qualche rete. 

Zarate nelle ultime partite è stato lasciato in panchina per 
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Alzi la mano chi all’inizio dell’anno pensava a una Lazio così in crisi 
da rischiare seriamente la B. La situazione, ora, è questa: l’arrivo di 
Edy Reja al posto di Ballardini sembra aver sortito qualche effetto, 
ma rischia di non esserci più abbastanza tempo per ribaltare una situ-
azione davvero spinosa, complice una vocazione dei biancocelesti a 
suscitare situazioni problematiche coi propri giocatori e quelli in pro-
cinto di essere comprati.
In porta il giovane Muslera ha evitato pesanti goleade, e in effetti, 
malgrado sembrasse all’inizio l’attacco il reparto più forte della Lazio, 
è stata la difesa spesso a salvare il salvabile, andando in gol in più di 
un’occasione con Kolarov, dal sinistro esplosivo, il duttile Lichtsteiner, 
Siviglia fresco autore di un pregiato gol di tacco contro la Fiorentina, 
il monumentale Diakitè e poi Radu e Stendardo.
A metà campo le notizie gravi sono state due, i continui infortuni del 
talentuoso Foggia e il contenzioso che ha tenuto lontano dal capo 
per parecchio tempo Ledesma, regista di sicuro avvenire voluto for-
temente dall’Inter e perennemente in bilico: ora è tornato in organico 
e potrebbe essere l’arma in più per la salvezza. 
Il resto del reparto è nelle mani di una sicurezza come Mauri, 
l’organizzatore del centrocampo, Matuzalem, Brocchi, Dabo, Meghni, 
più il nuovo acquisto di gennaio Hitzlsperger. 
Note dolenti in attacco dove Zarate, anche lui al centro di tante po-
lemiche e faticosi riscatti, non ha ripetuto l’eccellente annata scorsa 
e si è distinto più per i litigi con Francesco Totti, gli stagionati Cruz e 
Rocchi hanno visto ben poco la porta e Pandev ha colto l’occasione 

Uno sguardo all’avversaria

Lazio, i motivi

di una crisi

per migrare verso altri lidi, ovvero l’Inter, dove già ha lasciato il segno. 
Sarà Floccari a risollevare le sorti della squadra?

Cristian Ledesma

Edy Reja

La rosa 2009/2010

N. 		  Ruolo 	Giocatore

1 		  P 	 Albano Bizzarri (Bandiera dell’Italia)
2 		  D 	 Stephan Lichtsteiner
3 		  D 	 Lionel Scaloni (Bandiera dell’Italia)
4 		  C 	 Fabio Firmani
5 		  C 	 Stefano Mauri
6 		  C 	O usmane Dabo
7 		  A 	 Gonzalo Barreto (Bandiera dell’Italia)
8 		  C 	 Matuzalem
9 		  A 	T ommaso Rocchi (capitano)
10 		  A 	 Mauro Zárate (Bandiera dell’Italia)
11 		  D 	 Aleksandar Kolarov
13 		  D 	 Sebastiano Siviglia (vice capitano)
15 		  C 	T homas Hitzlsperger
17 		  C 	 Pasquale Foggia
18 		  A 	 Stephen Ayodele Makinwa
20 		 A 	 Sergio Floccari
21 		  A 	 Simone Inzaghi
23 		 C 	 Mourad Meghni (Bandiera della Francia)
24 		 C 	 Cristian Ledesma (Bandiera dell’Italia)
25 		 D 	 Giuseppe Biava
26 		 D 	 Stefan Radu
28 		 D 	 Guglielmo Stendardo
32 		 C 	 Cristian Brocchi
33 		 C 	 Roberto Baronio
40 		 P 	 Antony Iannarilli
42 		 C 	 Federico Sevieri
46 		 D 	 Luis Pedro Cavanda (Bandiera del Belgio)
51 		  A 	 Manuel Ricci
52 		 D 	 Alessio Luciani
56 		 A 	 Lorenzo Cinque
68 		 C 	 Christian Manfredini (Bandiera dell’Italia)
74 		 A 	 Julio Ricardo Cruz (Bandiera della Spagna)
79 		 D 	 Riccardo Bonetto
80 		 D 	 André Dias
81 		  A 	 Simone Del Nero
86 		 P 	 Fernando Muslera (Bandiera dell’Italia)
87 		 D 	 Modibo Diakité
88 		 P 	T ommaso Berni
91 		  D 	 Marco Davide Faraoni
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Mauro Zarate

Un anno deludente

per la punta argentina

Ultimo rappresentante di una vera e propria dinastia di calciatori di 
Buenos Aires (il fratello Sergio giocò anche nell’Ancona una ventina 
d’anni fa) Mauro Zarate è considerato uno degli attaccanti sudame-

ricani più promettenti della nuova generazione. Dopo gli esordi nella 
massima serie argentina, viene acquistato dal club qatariota dell’Al-
Sadd, una scelta dettata più dal portafogli che dalla volontà di met-
tersi in luce; decide quindi di trasferirsi in Inghilterra, al Birmingham, 
che non riesce a salvare malgrado i suoi gol. Viene quindi acquistato 
dalla Lazio con la formula del prestito con diritto di riscatto, e il suo 
esordio in serie A è impressionante: subito una doppietta all’esordio 
e poi altre due reti nelle due partite successive, condite con un’altra 
doppietta ai danni del Torino. 
Dopo una flessione a metà campionato, si sblocca di nuovo e porta 
a termine un torneo davvero promettente. Il riscatto costa più di un 
grattacapo a Lotito, ma nella nuova stagione non mantiene le aspetta-
tive e sconta addirittura una clamorosa panchina nella partita con la 
Fiorentina, tanto che il fratello-procuratore ha minacciato il divorzio. 
Ennesima grana per i biancocelesti?

Sergio Floccari

Floccari chiamato

al riscatto

Di origini reggine, Sergio Floccari esordisce con il Nicotera e poi 
Montebelluna, Mestre, Faenza, Genoa (con nove presenze e un gol), 
Rimini e Messina, dove segna i suoi primi gol in serie A (due dei quali 
nientemeno che contro la Juventus). Nel 2007 il trasferimento all’Ata-
lanta, dove esplode, confermando la sua efficacia contro le grandi 
squadre: è infatti l’Inter a San Siro la prima a fare le spese dei suoi gol, 
poi tocca al Napoli, al Siena (doppietta), al Milan (contro il quale è tra 

i protagonisti di un’inaspettata vittoria) e contro il Genoa. Si vocifera 
un trasferimento al Palermo ma rimane con gli orobici, con i quali nel 
2008/2009 segna dodici reti e risulta il miglior realizzatore della squa-
dra. A fine campionato, prima del trasferimento al Genoa, un brutto 
infortunio capitato proprio giocando contro il Grifone - lesione di 
secondo grado al flessore della coscia destra - lo costringe al box per 
settimane. Una stagione non eccelsa lo vede partire per la Lazio dove 
si mette in luce già alla prima giornata.
Appassionato di psicologia, Sergio Floccari ha tutti i caratteri fonda-
mentali della punta moderna: protegge bene il pallone, fa reparto da 
solo, ha un ottimo repertorio tecnico, possente fisicamente, tiro dalla 
distanza e fiuto del gol; qualità che facevano gola anche alla Juventus 
di Ranieri nell’ipotesi di Iaquinta partente, alla Roma di Spalletti e al 
Napoli, ma poi è arrivato Enrico Preziosi e, dopo un campionato al di 
sotto della aspettative, Lotito.

La scheda di Zarate

Nome 	 Mauro Matías Zárate
Nato 	 18 marzo 1987 a Buenos Aires
Paese 	 Argentina	
Passaporto 	Italia	
Altezza 	 174 cm
Peso 	 80 kg
Ruolo 	 Attaccante
Squadra 	 Lazio

La scheda di Floccari

Nome 	 Sergio Floccari
Nato 	 12 novembre 1981 a Vibo Valentia
Paese 	 Italia
Altezza 	 182 cm
Peso 	 75 kg
Ruolo 	 Attaccante
Squadra 	 Lazio
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Nozze d’argento della Samp

Preparando

la festa

Fotoservizio di Fabrizio Repetto

Proviamo a descrivere quello che è successo domenica pomeriggio 
a Parma, nel secondo tempo, tra il minuto 14’ e 51”… e il minu-
to 15’ e 18”: o meglio, ciò che è successo nella testa dell’arbitro 
Rocchi, perché ciò che è accaduto sul prato del Tardini l’hanno visto 
tutti: l’arbitro che assegna un rigore a favore della Sampdoria per 
fallo di Galloppa su Mannini e 
ammonisce il gialloblù; l’arbi-
tro che cambia idea improv-
visamente, annulla il rigore e 
l’ammonizione a Galloppa e 
sventola il cartellino giallo in 
faccia a Mannini accusandolo 

di simulazione, creando così un precedente tecnico-regolamentare 
probabilmente generato da una sbirciata alla moviola di Sky a bordo 
campo del quarto uomo che ha spifferato all’auricolare dell’arbitro, 
o almeno questa è la tesi prevalente raccolta tra i tifosi blucerchiati, 
perplessi a dir poco per l’ennesimo macroscopico danno patito dalla 
Samp in questo campionato: la classifica oggi potrebbe essere davvero 
diversa.
Abbiamo contattato Roberto Ascioti, Responsabile Rapporti TV-
Stampa - F.I.S.S.C. della Federclub che ci ha parlato dell’organizzazio
ne del 25° Meeting dei Tifosi Sampdoriani, che provenienti da tutti 
i continenti si ritroveranno in un importante Locale di Genova per 
celebrare le “Nozze d’argento” nel consueto ed inimitabile clima di 
festa e passione per i colori blucerchiati in concomitanza con l’ultima 
giornata casalinga del Campionato. Si preparano sorprese con la pre-
senza di personaggi del mondo dello spettacolo.

 

Il nostro fabrizio Repetto

Anche i vip

Leggono In Campo

fotoservizio Di maurizio Righetti
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Fotoservizio di Diego Anelli

Uno degli indiscussi protagonisti del “Parma dei miracoli” di Nevio 
Scala è stato sicuramente Alessandro Melli, il quale ha indossato anche 
la casacca blucerchiata durante la stagione 1994 – 1995, ma l’espe-
rienza doriana durò soltanto 6 mesi, a causa di qualche acciacco fisico 
e soprattutto del ritorno a Genova di Ruud Gullit. Per analizzare la 
vigilia della sfida del Tardini, Sampdorianews.net ha avuto il piacere di 
contattare in esclusiva l’ex bomber di origini siciliane, che, da 5 anni, 
ricopre la carica di team manager del club ducale.

Alessandro, come ti trovi a lavorare all’interno del Parma?
“Ricopro da 5 anni il ruolo di team manager, si tratta di una carica gra-
tificante e soddisfacente. Lavoro per la società che mi ha dato di più 
nella mia carriera da giocatore e per la quale ho reso maggiormente. 
Un ruolo impegnativo, ma capace di regalarmi tante soddisfazioni”.

A Genova non sei rimasto a lungo a metà degli anni ’90. 
Quali sono i tuoi ricordi dell’esperienza blucerchiata?
“Purtroppo ho pochi ricordi da calciatore perché non sono rimasto 
tanto a Genova. Arrivai alla Samp con grandissimo entusiasmo, fu un 
trasferimento improntato anche sulla presenza di Mancini. Fui condi-
zionato da un serio problema muscolare e dalla scarsa possibilità di 
giocare al fianco del campione blucerchiato, vuoi per infortuni, vuoi 
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PARLA ALESSANDRO MELLI

A GENOVA HO TROVATO

UNA GRANDE TIFOSERIA

“Me ne andai a causa del ritorno 

di Ruud Gullit sotto la Lanterna”

per squalifiche, è questo il rammarico più grosso che mi sono portato 
dentro. Per il resto a Genova sono stato benissimo, un ambiente stu-
pendo, tifoseria straordinaria, molto simile a quella di Parma”.

Il rapporto con la tifoseria blucerchiata fu comunque posi-
tivo nonostante la breve durata della tua esperienza profes-
sionale?
“Assolutamente sì, la gente ha mostrato grande affetto sia al mo-
mento del mio arrivo, che della mia partenza. Per il tempo che sono 
rimasto a Genova, non posso far altro che parlare bene dei tifosi 
sampdoriani”.

Quali furono le motivazioni che portarono alla tua partenza 
soltanto 6 mesi dopo l’arrivo sotto la Lanterna?
“Andai via essenzialmente perché Gullit aveva manifestato la volontà 
di tornare a Genova, non per colpe mie. Il Milan mi considerò la 
pedina giusta per effettuare lo scambio. Fu una scelta che ho dovuto 
accettare, non subire, perchè andare al Milan era comunque una deci-
sione gratificante sotto il profilo professionale, anche se inizialmente 
la mia volontà era restare a Genova. Se presi la decisione giusta? Col 
senno di poi è difficile dirlo, soprattutto adesso dopo tanti anni: si-
curamente un’operazione non dettata dal sottoscritto, non ho avuto 
grosse possibilità di scelta”.

La gioia più grande e la pagina più negativa nel corso della 
tua carriera.
“Le emozioni indescrivibili le ho provate a Parma: la promozione in 
serie A, la conquista di coppe nazionali ed europee. Le pagine più ne-
gative si riferiscono agli anni di Perugia, dove ho subito un gravissimo 
infortunio all’anca che mi costretto a restare al lungo lontano dai 
campi e non mi ha consentito di riprendermi completamente al rien-
tro. Gli ultimi anni li ho disputati ad Ancona in B, ma ero in difficoltà 
fisica. Ho smesso a 32 anni, purtroppo gli infortuni fanno parte del 
gioco, ne ho subito uno grave a 28, ho perso tanto e quando rientrai, 
non ero più al 100%. La fortuna e la sfortuna devono riferirsi soltanto 
agli infortuni, il resto te lo costruisci in base a quanto semini, mentre 
gli infortuni non sono imputabili a niente”.

A gennaio la squadra è stata oggetto di numerose operazio-
ni in sede di mercato, è partito Mariga, mentre Dzemaili ha 
subito la rottura del legamento crociato. Le cause principali 
della crisi sono dovute a qualche operazione apparentemen-
te non azzeccata, o per l’eccessiva euforia?
“Rispetto alla Sampdoria abbiamo obiettivi e strategie completamen-
te diversi, stiamo vivendo un momento difficile per varie situazio-
ni, forse inconsciamente abbiamo leggermente abbassato il livello di 
guardia. I 28 punti dell’andata sono il frutto della corsa e voglia di 
arrivare, dobbiamo tornare a giocare con le nostre caratteristiche. A 
Gennaio abbiamo cambiato tanto, alcune soluzioni sono state dovute, 
altre causate da infortuni, la nostra rosa resta competitiva, sono sicu-
ro che verremo presto fuori da questo periodo”.

Diego Anelli, caporedattore e ideatore di Sampdorianews.
net nonchè autore di tantissime interviste ad ex giocatori 
blucerchiati

Ringraziamo l’ufficio stampa del F.C. Parma per la di-
sponibilità mostrata nei confronti della nostra testata.
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Di Fabrizio Repetto

Il tifo blucerchiato 

Il Carnevale

Blucerchiato

Bellissime tifose blucerchiate

Joker blucerchiato

Si’ io leggo In Campo...

Carnevale in Via Sestri...
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CENTRO Città e Centro Storico: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE e Valpolcevera: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA) Bar Pizzeria Adrea Doria.

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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